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SELEZIONE PUBBLICA PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA 
DI N. 1 POSTO DI DIRIGENTE DI SECONDA FASCIA – AREA TERZA 
MISSIONE A TEMPO INDETERMINATO - D.D.G. N. 456 DEL 20.01.2025 

VERBALE N. 1 

 
L'anno 2025, il giorno 13  del mese di Giugno alle ore 14 .00  la 
Commissione, nominata con il D.D.G. n. 5746/2025 del 22.05.2025, così 
composta: 

 

Dott. Fabio D’Aula Presidente 

Prof.ssa Marina Trimarchi Componente 

Dott.ssa Andrea Riccio Componente 

Dott.ssa Marta Cusimano Segretario 

 

 

[…omissis…] 

 

 

La Commissione dà atto che, ai sensi dell’art. 8 del bando, le prove d’esame 
consisteranno in due scritti, di cui uno a contenuto tecnico-pratico, ed una 
prova orale. 

Le prove scritte sono dirette a valutare, sia sotto il profilo teorico, sia sotto 
quello pratico-operativo, la preparazione tecnica di base e la cultura generale 
del candidato, la sua attitudine all’analisi dei fatti e la sua capacità di dare 
soluzioni tecniche, operative, organizzative, gestionali e giuridiche di 
problemi inerenti alle funzioni dirigenziali da svolgere, su discipline ed 
argomenti specifici riguardanti le professionalità richieste dalla posizione 
dirigenziale da ricoprire.  

La prima prova scritta consisterà nella redazione di un elaborato su una 
traccia assegnata, riguardante tematiche attinenti agli ambiti di responsabilità 
indicati all’art. 1 del bando ed in particolare sarà volta ad accertare la 
preparazione su discipline ed argomenti specifici riguardanti la 
professionalità richiesta dalla posizione dirigenziale da ricoprire.  

La seconda prova scritta consisterà nella redazione di un elaborato su una 
traccia assegnata, a contenuto tecnico - pratico, diretta ad accertare la capacità 
dei candidati alla risoluzione di problematiche specifiche dell’area 
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dirigenziale messa a concorso e la valutazione di esperienze di servizio 
professionali maturate. 

Ai fini dello svolgimento di ciascuna prova scritta, prima dell’inizio, la 
Commissione predisporrà tre tracce tra le quali estrarre a sorte quella che 
verrà scelta. 

La Commissione stabilisce che, ai sensi dell’art. 9 comma 4 del citato 
Regolamento approvato con DR 2233/2022, prot.   48413 del 09.05.2022, le 
prove scritte si svolgeranno con modalità informatiche, avendo cura di 
assicurare il rispetto dell'anonimato nella valutazione.  

Il tempo a disposizione per lo svolgimento delle citate prove sarà di quattro 
ore dalla lettura della traccia per ciascuna prova scritta. 

Per l’espletamento delle prove scritte i candidati non potranno portare carta 
da scrivere, appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque specie, né 
testi di legge, fatta eccezione per i dizionari di lingua. 

La Commissione, dopo approfondita disamina del quadro normativo e piena 
condivisione tra tutti i componenti, procede a stabilire i criteri di valutazione 
e le modalità di svolgimento delle prove. 

I criteri di valutazione delle prove scritte saranno:  

per la prima prova:  

- grado di conoscenza delle materie, pertinenza e correttezza dell'elaborato, 
anche dal punto di vista dell’inquadramento normativo (10 punti) 

- chiarezza e coerenza espositiva ed uso della terminologia adeguata (10 

punti) 

- capacità di sintesi, di analisi e contestualizzazione delle tematiche coerenti 
con il profilo richiesto (10 punti)  

per la seconda prova:  

- concretezza delle soluzioni proposte, pertinenza e capacità di valutare le 
problematiche (10 punti) 

- chiarezza e coerenza espositiva ed uso della terminologia adeguata (10 

punti) 

- capacità di sintesi, di analisi e contestualizzazione delle tematiche coerenti 
con il profilo richiesto  (10 punti)  

Gli esiti delle prove scritte saranno resi pubblici tramite pubblicazione con 
modalità di accesso riservato sul sito web dell’Ateneo. 

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano riportato in 
ciascuna delle prove scritte una votazione pari o superiore a 21/30. 

La valutazione dei titoli avverrà dopo le prove scritte e prima della 
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correzione degli elaborati. 

Ai titoli, purché attinenti al ruolo da ricoprire, è attribuito un punteggio pari 
a massimo 10 punti così distribuiti: 

1. esperienza lavorativa maturata nelle posizioni richieste per l’accesso al 
concorso (ad eccezione del servizio utilizzato come requisito di 
partecipazione): max 2 punti;  

2. titoli professionali attinenti alla qualificazione richiesta per il posto messo 
a concorso (particolari incarichi di responsabilità) max 2 punti;  

3. altri titoli (titoli di studio ulteriori rispetto a quelli previsti per l’accesso, 
diplomi di specializzazione, frequenza a corsi di formazione e 
aggiornamento conclusisi con giudizio finale, dottorato di ricerca e master 
di II livello, incarichi di docenza, abilitazioni, pubblicazioni edite e lavori 
stampati in Italia e all’estero per le quali si è proceduto al deposito legale 
secondo le modalità previste dalla normativa vigente in materia) max 6 

punti; 

In particolare, la Commissione stabilisce che saranno attribuiti: 

1. punti 0,5 per ogni semestre di documentata esperienza ed attività 
lavorativa nelle posizioni richieste per l’accesso al concorso, fino ad un 
massimo di 2 punti.  

2. punti 1 per ogni incarico di responsabilità attinente alla qualificazione 
richiesta, purché di durata minima di 12 mesi, fino ad un massimo di 2 
punti. 

3. altri titoli: fino a un massimo di 6 punti così suddivisi: 

- dottorato di ricerca (per ciascuno) 

punti 2 

- master di II livello (per ciascuno) 

punti 1 

- titoli di studio ulteriori rispetto a quelli previsti per l’accesso: 

 possesso una seconda laurea triennale (per ciascuno) 

punti 0,25 

 possesso una seconda laurea specialistica/magistrale/a ciclo unico 

 (per ciascuno) 

punti 0,50 

- specializzazioni post-laurea (per ciascuno) 

punti 0,5 

- abilitazioni 
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punti 0,5 fino ad un massimo di 1 punto 

- frequenza a corsi di formazione e aggiornamento, attinenti alle 
tematiche relative alla posizione messa a concorso, e conclusisi con 
giudizio finale (per ciascun corso) 

punti 0,1, fino ad un massimo di 0,5 

- incarichi di docenza presso istituzioni universitarie (per ciascun 
incarico) 

punti 0,1 fino a un massimo di punti 0,3 

- pubblicazioni edite e lavori stampati in Italia e all’estero per le quali 
si è proceduto al deposito legale secondo le modalità previste dalla 
normativa vigente in materia 

 monografie nazionali ed internazionali dotate di ISBN (per ciascuna) 

punti 1 

 pubblicazioni internazionali (articoli su rivista e contributi in 
volume) dotate di ISSN (per ciascuna) 

punti 0,5 

 pubblicazioni nazionali (articoli su rivista e contributi in volume) 
dotate di ISSN (per ciascuna) 

punti 0,25 

il punteggio complessivo relativo alle pubblicazioni non potrà essere 
superiore a punti 2 

La valutazione in ordine all’attinenza dei titoli sarà espletata ad insindacabile 
giudizio della Commissione. 

Il risultato della valutazione dei titoli sarà pubblicato sul sito di Ateneo in 
modalità riservata all’indirizzo indicato al successivo art. 15 e varrà come 
comunicazione ufficiale ai candidati. 

La prova orale, per i candidati che avranno superato entrambe le prove 
scritte, consisterà in un colloquio che verterà sugli argomenti oggetto delle 
prove scritte. Sarà, inoltre, diretto ad accertare la preparazione e la 
professionalità del candidato, nonché la sua attitudine ad individuare le 
soluzioni corrette sotto il profilo della legittimità, della convenienza, 
dell’efficacia ed economicità organizzativa di questioni connesse con le 
attività istituzionali delle Università, su discipline ed argomenti specifici 
riguardanti la professionalità richiesta dalla posizione dirigenziale da 
ricoprire. 

I criteri di valutazione della prova orale saranno: 

- grado di conoscenza delle materie/concretezza delle soluzioni proposte, 
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pertinenza e correttezza delle risposte (10 punti) 

- chiarezza e coerenza espositiva ed uso della terminologia adeguata (10 

punti) 

- capacità di analisi e contestualizzazione delle tematiche coerenti con il 
profilo richiesto (10 punti)  

Prima dell’inizio dei colloqui, la Commissione predeterminerà i quesiti da 
porre ai candidati e ne predisporrà un numero congruo, in ragione del 
numero degli ammessi allo svolgimento del colloquio stesso e, comunque, 
tale da consentire all’ultimo candidato di scegliere tra almeno n. 3 (tre) buste. 

Durante la prova orale sarà, anche, accertata la conoscenza della lingua 
inglese nonché la capacità di utilizzo di strumenti informatici. 

A tal fine, la Commissione precisa che non si avvarrà di membri aggregati ai 
fini dell’accertamento delle conoscenze informatiche e della lingua, 
competenze possedute dai relativi membri. 

I colloqui si svolgeranno in un’aula aperta al pubblico e si intenderanno 
superati con una votazione di almeno 21/30 

[…omissis…] 

 

 


